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I vani a

IL MESSAGGIO DI SALUTO DEL PREFETTO DI CREMONA          DR. ORESTE IOVINO

Nel momento in cui assumo la direzione della Prefettura di Cremona, desidero rivolgere a quanti ricevono e leggono “L’Informazione” e, in particolare, ai componenti del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, il mio più caloroso saluto.

Il tema dell’immigrazione costituisce, oggi, uno degli argomenti di maggior interesse non solo per la pubblica opinione, ma anche per quanti, a diverso titolo, si occupano del delicato argomento.

Con l’approvazione del Testo Unico sull’Immigrazione e l’istituzione, in ogni provincia, dei Consigli Territoriali si è certamente compiuto un decisivo passo in avanti per uscire da una fase di gestione sostanzialmente emergenziale del fenomeno ed affrontare lo stesso in una ottica finalmente positiva e realistica, pur sempre nel rispetto delle leggi che regolano l’ingresso degli stranieri nel nostro Paese.

Oggi l’obiettivo prioritario da raggiungere – al quale tende l’attività delle Prefetture con la collaborazione degli enti e degli organismi che fanno parte dei Consigli Territoriali – è  certamente quello di assecondare l’integrazione degli stranieri che soggiornano regolarmente in Italia, pur non sottovalutando la necessità di garantire la difesa dell’ordine pubblico e della sicurezza dei cittadini.

Assicurare un’adeguata informazione agli immigrati che vivono e lavorano nella provincia rappresenta, invero, una condizione necessaria e decisiva per favorire l’integrazione di quanti, stranieri,  posti in grado di conoscere i propri diritti sociali e civili, sapranno conseguentemente assumersi i corrispondenti doveri e per assicurare a tutti, cittadini italiani e non, migliori condizioni di vita e maggiore sicurezza.

In tale contesto, sono certo che il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione di Cremona continuerà ad operare fattivamente, nello spirito della più ampia condivisione degli obiettivi e di una concreta e proficua collaborazione.

ORESTE IOVINO

   PREFETTO DELLA PROVINCIA
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L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, allo scopo di rendere più efficiente il rapporto con il cittadino, ha attivato un servizio di Call Center che risponde al numero 164.64..

Il suddetto servizio è specificatamente destinato a  fornire notizie e chiarimenti su:

· Pensioni e prestazioni erogate dell’INPS – (pensioni di vecchiaia, anzianità, inabilità, assegni di invalidità, assegni sociali);

· Prestazioni Temporanee – (disoccupazione, malattia, maternità, assegni per il nucleo familiare, mobilità, integrazioni salariali);

· Contributi – (estratto conto, colf, versamenti volontari, contributi figurativi, riscatti, ricongiunzioni);

· Cartelle esattoriali;

· Uffici INPS ed ultime novità previdenziali.

Questa iniziativa,  indirizzata particolarmente agli immigrati extracomunitari, offre la possibilità di ottenere risposte automatizzate e, a richiesta, il collegamento diretto con operatori anche in lingua straniera (arabo, francese, inglese, polacco, russo, spagnolo e tedesco)

Il Call Center INPS 164.64, è in funzione per 24 ore al giorno compresi i giorni festivi



ASSISTENZA SANITARIA AGLI STRANIERI EXTRACOMUNITARI IN ITALIA

NOTIZIE DALL’ASL DI CREMONA

Parte da questo numero, un’articolata descrizione, che proseguirà nei prossimi bollettini, delle prestazioni sanitarie che gli stranieri possono ottenere in Italia, e ciò nella considerazione che proprio l’assistenza sanitaria  rappresenta uno dei principali aspetti sui quali fornire,  a quanti ne hanno interesse, una adeguata informazione. 

Ai fini dell’assistenza sanitaria, i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea e gli apolidi si distinguono in:

1) stranieri in regola con il permesso di soggiorno;

2) stranieri non in regola con le norme relative all'ingresso ed al soggiorno;

3) stranieri in Italia per motivi di cura;

4) stranieri detenuti, internati o sottoposti a misure detentive alternative di pena.

1. Stranieri regolarmente soggiornanti nel territorio nazionale.

Vengono distinti in:

A. Iscritti obbligatoriamente al Servizio Sanitario Nazionale;

B. Iscritti volontariamente al Servizio Sanitario Nazionale;

C. Non iscritti al Servizio Sanitario Nazionale.

A) ISCRITTI OBBLIGATORIAMENTE AL S.S.N. IN POSSESSO DI REGOLARE PERMESSO DI SOGGIORNO
Ai sensi di legge sono obbligatoriamente iscritti al Servizio Sanitario Nazionale:

· gli stranieri con regolare permesso di soggiorno con eventuali familiari a carico che svolgono regolare attività di lavoro subordinato o autonomo o siano iscritti nelle liste di collocamento;

· gli stranieri in possesso di regolare permesso di soggiorno o che ne abbiano chiesto il rinnovo, anche per motivi familiari, per affidamento, per attesa adozione, per acquisto della cittadinanza, per asilo politico, per asilo umanitario e per richiesta di asilo.

I cittadini stranieri con permesso di soggiorno per richiesta di asilo sono equiparati ai disoccupati iscritti alle liste di collocamento e pertanto esclusi dalla compartecipazione alla spesa.

L'iscrizione al S.S.N. è obbligatoria ed avviene solo a seguito dell'esibizione alla competente A.S.L del regolare permesso di soggiorno o del certificato sostitutivo dello stesso (se in corso di rinnovo).

Il cittadino straniero avente diritto all'iscrizione al S.S.N. può, comunque, ottenere le prestazioni sanitarie anche in assenza del tesserino rilasciato dalla AS.L o nelle more del suo rilascio. Resta inteso che lo straniero interessato dovrà provvedere tempestivamente alla conclusione dell'iter di iscrizione.

L’iscrizione deve essere effettuata presso l’A.S.L. nel cui territorio lo straniero ha la residenza anagrafica o abitualmente dimora ( domicilio indicato nel permesso di soggiorno ).

L'iscrizione obbligatoria al S.S.N. ha corso per tutta la durata di validità del permesso di soggiorno.

Tutti i soggetti indicati sono interamente equiparati ai cittadini italiani anche per ciò che riguarda la “posizione ticket".

Il diritto all'iscrizione obbligatoria viene meno contestualmente alla scadenza, revoca o annullamento del permesso di soggiorno, oppure in caso di espulsione, salvo che l'interessato comprovi che è in atto la procedura per il rinnovo del permesso o  ricorso avverso i suddetti provvedimenti.

B) STRANIERI IN POSSESSO DI REGOLARE PERMESSO DI SOGGIORNO CON FACOLTA' DI ISCRIVERSI AL S.S.N.

Gli stranieri che, pur essendo in possesso di regolare permesso di soggiorno, non risultino iscritti al S.S.N.. in quanto non appartenenti a nessuna delle categorie indicate al punto A), devono assicurarsi contro il rischio di malattia, infortunio e per la maternità mediante apposita polizza assicurativa con un Istituto Assicurativo italiano o straniero, valida sul territorio nazionale, oppure mediante iscrizione facoltativa al Servizio Sanitario Nazionale, previo versamento di un contributo annuale rinnovabile.

Condizione essenziale affinché il cittadino straniero in possesso di regolare permesso di soggiorno possa iscriversi al S.S.N. è che la durata dello stesso sia superiore a tre mesi salvo che si tratti di studenti o di persone alla pari, ai quali viene concessa la possibilità di iscriversi al S.S.N. anche in presenza di permesso di soggiorno inferiore ai tre mesi.

PER NESSUNA RAGIONE POSSONO RICHIEDERE L'ISCRIZIONE AL S.S.N. GLI STRANIERI CHE SI TROVINO IN ITALIA PER MOTIVI DI SALUTE O PER TURISMO.

L 'iscrizione dello straniero e dei familiari al S.S.N. avviene dietro corresponsione di un contributo annuale della misura forfettaria di L.750.000.=, oppure di L. 425.000.= per le persone collocate alla pari e di L 290.000.= per gli studenti privi di redditi derivanti da borse di studio o di sussidi erogati da Enti Pubblici italiani.

L'iscrizione avviene presso la A.S.L. del Comune in cui lo straniero dimora abitualmente, secondo quanto già visto per gli iscritti obbligatoriamente al S.S.N.

In tal caso, gli iscritti volontariamente saranno equiparati ai cittadini italiani anche per ciò che riguarda la .”posizione ticket".

C) CITTADINI STRANIERI NON ISCRITTI AL S.S.N.

Agli stranieri in possesso di permesso di soggiorno di durata inferiore a tre mesi e per tutti coloro che pur avendo i requisiti per poter richiedere l'iscrizione facoltativa non vi abbiano provveduto, sono comunque assicurate, dietro corresponsione dei relativi oneri, le prestazioni per cure urgenti ed essenziali .

Per tutte le altre prestazioni sanitarie erogate a richiesta, il cittadino straniero dovrà corrispondere la relativa tariffa prevista per ciascuna prestazione ricevuta.
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ORARIO UFFICIO STRANIERI DELLA QUESTURA
da lunedì a sabato
Ore 08,00 – 12,00

mercoledì

Ore 17,00 – 18,30

Tel. 0372/488564

              0372/488565

              0372/488566

ORARIO UFFICI PREFETTURA

Ufficio di Gabinetto

da lunedì a venerdì

ore 09,00 – 12,00

Responsabile

Dott.ssa Bellantoni

Tel. 0372/4881

Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Geom. Girardotti

Tel. 0372/488421

Ufficio Riconoscimento

 Status Rifugiato
da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Dott.ssa Giordano

Tel. 0372/488426.

CARITAS CREMONESE

Servizi per stranieri presso il

Centro d’Ascolto

V.le Trento e Trieste n. 37

· Per informazioni sui permessi di soggiorno;

· Accompagnamento per preparazione pratiche (amministrative e relative ai permessi di soggiorno)

da lunedì a venerdì
ore 09,00 – 12,00

Tel. 0372/21562

Nr. Verde 800.351344

2. Stranieri non in regola con le norme relative all'ingresso ed al soggiorno.

Ai cittadini stranieri "irregolari" sono assicurate dalle strutture pubbliche e private accreditate le prestazioni sanitarie previste dal comma 3 dell'art 35 del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286 e cioè:

(a) Cure urgenti o comunque essenziali

Si qualificano come cure urgenti quelle che non possono, essere differite senza pericolo per la vita o danno per la salute della persona e cure essenziali le prestazioni sanitarie, diagnostiche e terapeutiche, relative a patologie non pericolose nell'immediato e nel breve termine, ma che nel tempo potrebbero determinare maggiore danno alla salute o rischi per fa vita   (complicanze, cronicizzazioni o aggravamenti).

Qualora lo straniero versi in condizioni di indigenza ( la quale sia documentata con autocertificazione, vedi All. 1), gli oneri corrispondenti alle prestazioni erogate (compresi i tickets non pagati), sia in regime di ricovero che in via ambulatoriale sono interamente a carico del Ministero dell'Interno. attraverso le competenti Prefetture. Si ribadisce che la procedura di finanziamento dovrà essere attivata e seguita  dal soggetto" che eroga la prestazione.

Per quanto riguarda l'aspetto farmaceutico sarà trasmessa ulteriore nota esplicativa.

(b) Interventi di medicina preventiva e prestazioni di cura correlate.

L'art. 35 del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286 stabilisce che agli stranieri irregolarmente residenti nel territorio nazionale siano garantiti :

a) la tutela sociale della gravidanza e della maternità a parità di trattamento con le cittadine italiane;

b) la tutela della salute del minore (fino al compimento del 18" anno d'età);

c) le vaccinazioni secondo la normativa e nell'ambito di interventi di campagne di prevenzione collettiva autorizzati dalle Regioni;

d) gli interventi di profilassi internazionale;

e) la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai.

· Il finanziamento delle prestazioni indicate nei precedenti punti a), h), c), d), e) - lasciate insolute a seguito di sottoscrizione della dichiarazione di indigenza – sono a carico della A.S.L. del territorio in cui la prestazione viene erogata.

Allo straniero irregolare ed indigente deve essere assegnato dalla struttura erogante, sempre che lo straniero non ne sia già in possesso e non l'abbia con se, il codice regionale a sigla STP (straniero temporaneamente presente) costituito da sedici caratteri di cui: tre per la sigla STP , sei per il codice ISTAT, relativo alla Regione ed alla struttura erogante le prestazioni, e sette caratteri come numero progressivo attribuito al momento del rilascio.

Esempio valido perla nostra regione: STP 030 ---(codice identificativo A.S.L. o Azienda Ospedaliera o Istituto di Ricovero e Cura pubblico e/ o privato accreditato), ----- ( numero progressivo: il criterio di attribuzione dei sette caratteri viene lasciato alla discrezionalità dell'Ente erogante ). Per quanto riguarda gli ambulatori privati accreditati, successivamente al codice relativo alla Regione ( 030 ), dovrà essere riportato il codice A.S.L di riferimento ed il numero progressivo assegnato dalla stessa A.S.L secondo le modalità da questa ritenute opportune.

La registrazione dello straniero mediante il codice STP deve essere necessariamente effettuata da tutte le strutture che erogano le prestazioni sanitarie previste dall'art. 35 del T.U. ai soli fini della rendicontazione e della richiesta di rimborso degli oneri per le prestazioni.

Il codice STP ha una durata semestrale alla scadenza della quale è necessario procedere al rinnovo o ad una nuova assegnazione. L'identificazione del cittadino straniero mediante codice STP non dà diritto all’iscrizione al S.S.N. e non è assolutamente ad essa equiparabile.

Ai sensi del comma 5 de1l'art. 35 del T.U. l'accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola non deve comportare alcun tipo di segnalazione alle autorità di p .S., salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto a parità di condizioni con il cittadino italiano.

3) Stranieri in Italia con visto di ingresso per motivi di cura.

Una fattispecie a se stante è rappresentata dai cittadini stranieri che intendano effettuare, dietro pagamento dei relativi oneri, cure mediche in Italia.

Ai sensi ,di legge costoro possono richiedere il visto ed il relativo permesso di soggiorno se in possesso della documentazione elencata dall'art. 44 del Regolamento applicativo del DL.gs. 25.07.1998, n. 286 e cioè:

· Dichiarazione della struttura sanitaria prescelta che indichi il tipo di cura, la data di inizio e la durata presumibile della stessa;

· Attestazione dell'avvenuto deposito di una somma a titolo cauzionale pari al 30% sulla base del costo presumibile delle prestazioni richieste;

· Documentazione comprovante la disponibilità in Italia di risorse sufficienti per l'integrale pagamento delle spese sanitarie e di quelle di vitto e alloggio.

Non sono invece tenuti alla corresponsione degli oneri per cure mediche ricevute, gli stranieri che si trasferiscano in Italia nell'ambito di programmi umanitari e quindi, previa autorizzazione, rilasciata dal Ministero della Sanità, d'intesa con il Ministero degli Affari Esteri.

4) Stranieri detenuti, internati o sottoposti a misure detentive alternative di pena in Italia.

Hanno diritto all'iscrizione obbligatoria al Servizio Sanitario Nazionale, siano essi in possesso o meno del permesso di soggiorno, limitatamente al periodo in cui sono detenuti o internati negli istituti penitenziari o sottoposti a misure detentive alternative.

Durante tale periodo conservano l'iscrizione al S.S.N. per tutte le forme di assistenza, ivi compresa quella medico generica.

I costi sostenuti per le prestazioni erogate sono interamente a carico della A.SL. che ha proceduto al rilascio della tessera sanitaria.

Consiglio Territoriale per l’Immigrazione

















Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona 
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L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr. 253/12B.10°/2-Gab. del 29 gennaio 2001














